
 
 

Se n’è andata la suora del fare e dell’amore senza fronzoli 

 

di Giovanni Petta 

 

Nel pomeriggio di ieri, si è spenta a Castelspina, in provincia di Alessandria, suor Marina Sanesi. 

Aveva ottantotto anni.  

 

Entrata giovanissima nell’ordine delle Francescane Angeline, prestò il suo servizio a Roma e a 

Saronno, prima di giungere, nel 1972 a Sessano del Molise. Qui fu protagonista di un progetto 

straordinario, immaginato e realizzato insieme ad altre due suore: suor Giacomina, l’intellettuale del 

trio, e suor Giorgina, cuoca straordinaria e maestra di garbo e dolcezza. Suor Marina fu il braccio 

energico e pragmatico di quel nucleo esplosivo di positività che si innestò nella socialità sonnolenta 

del paesino altomolisano. 

 

In poco più di dieci anni Sessano ebbe una banda musicale di ventisette giovanissimi elementi, una 

squadra di calcio di ragazzini, diverse edizioni dello Zecchino d’oro per i bambini, una Schola 

Cantorum per accompagnare con canti, anche in latino, le funzioni liturgiche, una mini-discoteca 

con impianto hi-fi per permettere anche ai giovani di provincia di vivere la “febbre del sabato sera” 

di allora, l’organizzazione di viaggi culturali importanti, di più giorni, che permetteva ai giovani di 

quel periodo di conoscere la bellezza dell'Italia. 

 

L’energia straordinaria di suor Marina non lasciò modo ai giovani di quel periodo di cullarsi nella 

pigrizia. Quasi tutti si laurearono o trovarono subito un percorso professionale da seguire. Quei 

ragazzi furono proiettati nel mondo, con la spinta di chi era sicuro che l’amore per la bellezza − 

della natura e dell'arte, dell'etica e del rispetto − non potesse far mancare loro la realizzazione di un 

percorso di vita basato sui valori della famiglia, dell’amicizia e del lavoro. 

 

Suor Marina Sanesi lasciò Sessano nel 1984, quando i suoi ragazzi erano diventati donne e uomini 

immersi consapevolmente nel presente. Fu nelle città di Basilea, Vimercate e Assisi, e da lì 

continuava a seguirli, a chiedere di loro, a prestare aiuto e soccorso di ogni tipo, a mostrare una 

presenza straordinaria, a offrire un abbraccio che non era mai melenso e sentimentale. Era vero, 

forte, solido. Era sempre ciò che ci voleva nel momento in cui veniva profuso. 

 

Nell'ultimo periodo della sua vita, suor Marina ha vissuto nella Casa delle Francescane Angeline di 

Castelspina, in provincia di Alessandria. E anche da lì non ha fatto mai mancare la vicinanza a chi 

era in difficoltà, gli auguri a chi festeggiava una ricorrenza, le congratulazioni a chi raggiungeva un 

obiettivo importante. Interessata alla vita e curiosa fino alla sera prima di andarsene: “Come faccio 

a scaricare le foto?” chiedeva al gruppo whatsapp dei suoi “ragazzi” dopo aver visto un link appena 

pubblicato. 
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